
Consiglio regionale Piemonte:
Aumenti  per  i  medici  del
Pronto soccorso
Aumentare da 60 a 100 euro lordi la tariffa oraria per le
prestazioni  aggiuntive  volontarie  dei  medici  del  Pronto
soccorso. Lo prevede il Disegno di legge 241, “Disposizioni
per  la  garanzia  dei  livelli  essenziali  di  assistenza  nel
sistema  dell’emergenza-urgenza”,  sul  quale  la  Commissione
Sanità, presieduta da Alessandro Stecco, ha espresso parere
favorevole.

Il  provvedimento,  illustrato  dal  presidente  della
Giunta  Alberto  Cirio  e  dall’assessore  alla  Sanità  Luigi
Icardi, dovrebbe approdare domani in Aula.

Definiti  i  relatori  di  maggioranza  Stecco  (Lega)  e  Paolo
Ruzzola  (Fi)  e  di  minoranza  Domenico  Ravetti  (Pd),  Sarah
Disabato (M5s) e Francesca Frediani (M4o-Up).

Cirio ha sottolineato che, dopo la riorganizzazione dei Pronto
soccorso, anche questo provvedimento rientra nella strategia
regionale per ovviare alla carenza di personale nei pronto
soccorso e limitare il ricorso alle esternalizzazioni. Giovedì
è  previsto  un  incontro  con  le  associazioni  sindacali  per
prevedere  riconoscimenti  anche  per  infermieri  e  operatori
sanitari.

Icardi ha osservato che i medici internisti svolgono un lavoro
particolarmente  stressante  e  non  di  rado  si  trovano  a
ricoprire anche un ruolo di servizio sociale, visto l’alto
numero  di  codici  verdi  e  di  accessi  impropri  al  Pronto
soccorso.

Sono  intervenuti,  per  richieste  di  delucidazioni,  i
consiglieri  Domenico  Ravetti,  Raffaele
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Gallo  (Pd),  Disabato  (M5s),  Frediani  (M40-Up),  Mario
Giaccone  (Monviso)  e  Ruzzola  (Fi).

Approvata in Commissione la legge su tatuaggi e piercing

Sempre all’unanimità, la Commissione ha approvato la Proposta
di legge 187, “Riconoscimento delle attività di tatuaggio e di
piercing”,  presentata  dalla  prima  firmataria  Sarah
Disabato  (M5s).

Il  provvedimento,  che  approderà  presto  in  Aula,  verrà
illustrato oltre che dalla prima firmataria Disabato (M5s) dai
relatori  di  maggioranza  Sara  Zambaia  (Lega)  e  Alessandra
Biletta (Fi) e di minoranza Diego Sarno (Pd).

Dopo l’esame del Comitato per la qualità della normazione e
della Commissione bilancio, la Commissione Sanità ha approvato
all’unanimità  anche  gli  emendamenti  che  prevedono  il
monitoraggio periodico della Commissione sull’attuazione della
legge e la norma finanziaria, che prevede di stanziare 60.000
euro annui per il triennio 2023-2025.

Audizioni su Pdl screening prenatale

La Commissione ha anche audito tre responsabili della Città
della Salute e della Scienza di Torino sulla Proposta di legge
223,  “Percorsi  di  accesso  allo  screening  e  alla  diagnosi
prenatale e introduzione del Nipt nell’Agenda di gravidanza”,
presentata dalla prima firmataria Sara Zambaia (Lega). Si è
trattato, in particolare, dei responsabili delle strutture di
Ecografia ostetrica e ginecologia e diagnosi prenatale Andrea
Sciarrone, di Screening prenatale e neonatale Enza Pavanello e
di Genetica medica Barbara Pasini.

Gli auditi hanno espresso parere particolarmente favorevole
su numerosi aspetti del provvedimento.

Zambaia  (Lega)  ha  annunciato  che  presenterà  una  serie  di
emendamenti per rendere il testo di legge ancor più aderente



alle richieste dei consultati e di Anaao.

Sono  intervenuti,  per  richieste  di  chiarimenti,  i
consiglieri Francesca Frediani (M4o-Up), Alberto Avetta (Pd)
e Silvana Accossato (Luv).

Audizione su Sanità penitenziaria

La Commissione ha infine audito il garante regionale per le
persone detenute Bruno Mellano, che ha svolto una panoramica
sul tema e proposto una serie di soggetti da audire.

Sono  intervenuti,  oltre  al  presidente  Stecco,  i
consiglieri Domenico Rossi (Pd) e Francesca Frediani (M40-Up).

Il  Gattinara  di  Travaglini
accoglie  a  Vercelli  “La
Stampa è con voi”
“La Stampa è con voi”, l’evento itinerante organizzato dal
quotidiano  piemontese,  ha  fatto  tappa  a  Vercelli,  nel
pomeriggio  di  giovedì  16  marzo.

Sul  palco  del  Teatro  Civico  della  città  piemontese,  il
direttore de Il Gusto Luca Ferrua,  ha colloquiato con una
delle  donne  del  vino  più  conosciute  nel  panorama
internazionale  del  settore,  Cinzia  Travaglini,  titolare
dell’Azienda Travaglini Giancarlo di Gattinara.

“Dal  1920  ci  impegniamo  a  raccontare  non  solo  il  vino
Gattinara, ma anche la bellezza di un territorio unico, ai
piedi  del  Monte  Rosa,  caratterizzato  da  un  microclima
particolare:  mite  in  inverno  perché  protetto  dalla  catena
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delle Alpi e fresco in estate per gli oltre 280 metri di
dislivello” – afferma l’erede di Giancarlo Travaglini, che dal
padre  aveva  ereditato  l’azienda  e  si  è  dedicata
all’allevamento  dei  vitigni  Nebbiolo,  su  un  particolare
terreno vulcanico, con una produzione di “Gattinara” esportato
in 42 Paesi.

A  margine  dell’intervista  è  intervenuta  Lella  Bassignana,
direttore di Confagricoltura Piemonte ribadendo il fatto che è
necessario mettere la questione femminile agricola in cima
alle agende nazionali. “La componente femminile è sempre più
importante in agricoltura e fondamentale per le società di
tutto il mondo” afferma il direttore. “L’apporto delle donne
sarà strategico per il futuro del mondo e del Paese perché
sarà  il  fattore  D  a  dare  la  spinta  alla  ripresa  e  al
progresso” ha poi concluso, auspicando una rapida presa di
posizione anche a livello europeo per incentivi sempre più
mirati all’imprenditoria in rosa.

Il  Ministero  del  Turismo
patrocina  la  rassegna
“Esperienze  Artigiane  sul
Palco”
Anche  il  Ministero  della  Turismo  ha  concesso  il  proprio
prestigioso  patrocinio  a  “Esperienze  Artigiane  sul  Palco”,
l’iniziativa, varata da Confartigianato Cuneo per proseguire
le attività in favore del comparto artigiano cuneese e del
territorio della Granda.

E proprio la visita cuneese della Ministra Daniela Santanchè,
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a Cuneo lo scorso 19 maggio, è stata occasione per presentarle
anche le pubblicazioni dei “Creatori di Eccellenza”, volumi
che coniugano valorizzazione di imprese e prodotti con la
promozione di iniziative turistico-esperienziali in provincia
di Cuneo.

In questo ambito si collocano anche le “Esperienze Artigiane
sul  Palco”,  progetto  ricco  di  contenuti  che  propone  un
calendario di eventi realizzati direttamente nelle imprese e
sui territori, durante i quali arte e musica si fondono a temi
di stretta attualità: la sicurezza sul lavoro e la sicurezza
stradale.

L’iniziativa, organizzata da Confartigianato in collaborazione
con l’associazione musicale “La Croma” e “Ad eventi”, ha anche
ottenuto il sostegno della Camera di commercio di Cuneo e il
patrocinio di Ministero della Cultura, Provincia di Cuneo,
Inail-Direzione  regionale  Piemonte,  Ufficio  Scolastico
provinciale, ASL CN1 e ASL CN2, Atl del Cuneese e Ente Turismo
Langhe, Monferrato e Roero. Media partner del progetto il
quotidiano La Stampa.

Prossimi  appuntamenti  il  29  giugno,  a  Savigliano,  Piazza
Santorre  di  Santarosa,  con  Simone  Cristicchi  e  Amara  in
“Torneremo ancora”, omaggio al grande Battiato, e poi il 10
settembre, presso l’azienda Ecat di Mondovì, con la pianista
Frida Bollani.

«Con questo progetto desideriamo aprire le porte del nostro
mondo  artigiano  –  commenta  Luca  Crosetto,  presidente  di
Confartigianato Imprese Cuneo – e invitare il pubblico non
soltanto a seguire in un contesto insolito le esibizioni di
importanti  star  internazionali,  ma  a  conoscere  le  nostre
imprese  al  loro  interno,  per  comprenderne  direttamente  le
dinamiche produttive e apprezzarne quell’atmosfera di valori
umani  e  di  attenzione  alle  regole  che  da  sempre
contraddistingue l’artigianato del nostro territorio. L’arte
fin  dall’antichità  è  sempre  stata  molto  vicina  al  modus



operandi  dell’artigiano;  arte  e  artigianato  sono  parenti
stretti, e non soltanto nella radice etimologica».

Il  presidente  del  Consiglio
Allasia premia Mattia Aguzzi
“Per  il  suo  gesto  straordinario  e  l’alto  senso  civico
dimostrato”,  questa  la  frase  incisa  sulla  targa  che  il
presidente  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  Stefano
Allasia, ha donato questa mattina a Mattia Aguzzi, l’uomo di
37 anni che, lo scorso 26 agosto, ha salvato la bimba caduta
dal quinto piano a Torino.

Un incontro fortemente voluto dal presidente del Consiglio per
condividere insieme alcune riflessioni rispetto a quello che
la vita toglie e a quello che dona, sui tempi che stiamo
vivendo e la società che stiamo costruendo. “Nel gesto di
Mattia  c’è  sicuramente  una  dose  di  fatalità  –
esordisce Stefano Allasia – quella di trovarsi proprio in quel
luogo ed in quel preciso momento, ma c’è una dose di coraggio,
il coraggio di non spostarsi, di esporre il proprio corpo per
evitare che la piccola cada al suolo. Non più tardi di due
settimane fa assistevamo alla tragedia di Caselle, in cui è
rimasta  vittima  una  bimba,  ugualmente  piccola,  ugualmente
indifesa. Due facce della stessa medaglia, il dolore e la
tragedia della piccola Laura, la gioia e la speranza di Mattia
e  della  piccola  di  via  Nizza.  Mattia  –  conclude  –  è  un
l’esempio di chi non si volta d’altra parte, di chi rigetta
l’indifferenza e la superficialità, di chi non fa dell’egoismo
uno  stile  di  vita.  Ricominciamo  ad  essere  persone  che  si
spendono per gli altri e che osano”.
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“Un riconoscimento che mi riempie di gioia e di emozione,
anche se continuo a pensare che chiunque avrebbe fatto quello
che  ho  fatto  io,  nessuno  sarebbe  rimasto  indifferente  di
fronte ad una bambina in pericolo”. Queste le parole di Mattia
Aguzzi, dopo aver ricevuto la targa da parte del Consiglio
regionale – “Un gesto che mi è venuto d’istinto, dal cuore.
Sento però di dover condividere questa targa con il signor
Emilio, un vicino di casa della bambina che ha richiamato con
le sue urla la mia attenzione. Oggi, tornato alla normalità,
sono ancora circondato dalla riconoscenza e dall’affetto di
amici e colleghi che, scherzosamente, continuano a chiamarmi
“eroe”. Tante anche le persone che mi hanno contattato sui
social  a  cui  ho  voluto  rispondere  singolarmente,  per
ringraziarli  delle  loro  manifestazioni  d’affetto”.

Confartigianato  Cuneo  e
FabLab Cunei hanno donato un
Albero di Natale in legno al
Rondò dei Talenti
È alto cinque metri, ha il colore chiaro della betulla ed è
creato esclusivamente con legno della valle Stura. È l’albero
di Natale che Confartigianato Imprese Cuneo ha donato, lo
scorso 2 dicembre, al Rondò dei Talenti, il polo educativo
realizzato dalla Fondazione CRC. Progettata dal presidente del
FabLab di Confartigianato Imprese Cuneo Gabriele Druetta, la
scultura interpreta la tradizione in chiave moderna diventando
testimone dell’intera filiera del legno. Al principio mani
sapienti di artigiani hanno provveduto all’abbattimento, alla
prima lavorazione e alla segagione della materia prima che poi
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è stata trasformata ed assemblata nel manufatto grazie al
lavoro artigianale di imprese esclusivamente locali.

Queste  le  imprese  partner  dell’iniziativa:  Italo  Goletto,
abbattimento piante (Rittana); Segheria Parchettificio Romano
Corrado, prima lavorazione legno (Roccasparvera); Giorgis snc,
fresatura legno (Peveragno); FCS Srl Carpenterie Metalliche,
struttura (Moretta); Castelmar snc, luci (Cuneo); Play ADV,
grafiche (Centallo).

L’Albero  di  Natale  è  inoltre  stato  addobbato  con  palline
colorate dai bambini che frequentano i laboratori del FabLab
presso il Rondò dei Talenti.

«Abbiamo pensato ad un dono artigianale che fosse simbolo
delle  festività.  –  spiega  Luca  Crosetto,  presidente  di
Confartigianato  Imprese  Cuneo  –  L’albero  di  Natale,
considerato fin dall’antichità simbolo della vita, della pace
e della speranza, in questo frangente diventa significativo
messaggio di profonda spiritualità e coesione sociale, che
intendiamo rivolgere soprattutto ai giovani. Un messaggio che
parte dalla laboriosità delle imprese artigiane del nostro
territorio e si intreccia con le progettualità innovative del
nostro FabLab per approdare nel Rondò dei Talenti, collettore
virtuoso  di  idee  e  di  iniziative  formative  per  le  nuove
generazioni».

«L’artistico albero di Natale donato da Confartigianato Cuneo,
a cui va il ringraziamento e la gratitudine della Fondazione
CRC, porterà al Rondò dei Talenti l’atmosfera delle imminenti
festività, diventando ulteriore motivo per esplorare questo
luogo nel cuore di Cuneo e scoprire il fitto programma di
iniziative proposte per tutti le età. Un regalo davvero unico
che conferma la vocazione del Rondò quale spazio aperto alla
contaminazione e alla collaborazione con tutte le realtà e gli
attori della comunità provinciale» – aggiunge Ezio Raviola,
presidente della Fondazione CRC.



L’albero donato riproduce “in grande” una serie di alberelli
che  Confartigianato  Imprese  Cuneo  distribuirà  nei  prossimi
giorni agli esercizi commerciali di Piazza Europa e dintorni,
nell’ambito della terza edizione di “Rendi il Tuo Regalo di
Natale  un  Pezzo  Unico”.  L’iniziativa,  lanciata  da
Confartigianato  Imprese  Cuneo,  in  collaborazione  con
l’associazione  We  Cuneo  e  il  sostegno  di  Fondazione  CRC,
accompagnerà anche quest’anno lo shopping natalizio cuneese,
offrendo ai più piccoli una importante novità. Ogni alberello
sarà dotato di una buca delle lettere dove i bambini potranno
indirizzare le missive a Babbo Natale. Per ogni letterina gli
esercenti rilasceranno un apposito buono omaggio da usarsi in
tutto il circuito dell’iniziativa.

Confagricoltura  Piemonte:
“Pacchetto  giovani”,
posticipata la scadenza al 24
aprile
Esprime  soddisfazione  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura Piemonte dopo aver appreso della proroga al 24
aprile prossimo per il Bando integrato SRD01 – investimenti
produttivi  agricoli  per  la  competitività  delle  aziende
agricole e SRE01 – Insediamento giovani agricoltori.

Il  ricambio  generazionale  assume  un  ruolo  prioritario
nell’agenda politica comunitaria e Confagricoltura Piemonte si
era subito mossa a tutela della categoria quando sono sorte le
prime difficoltà nel rispettare le tempistiche imposte dai
bandi.
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È  stata  infatti  iniziativa  di  Confagricoltura
Piemonte chiedere alla Regione per gli imprenditori agricoli,
giovani under 41, la possibilità di differenziare la scadenza
del bando, evidenziando alcune criticità che si stanno via via
risolvendo.

 

“Apprezziamo il fatto che la Regione abbia accolto la nostra
proposta di posticipare la scadenza dei bandi, fornendo alcuni
doverosi chiarimenti a quanto evidenziato durante gli incontri
tecnici” sottolinea Allasia. “Si tratta di aiuti importanti
per le nostre aziende: una maggiore presenza di giovani in
agricoltura  è  fondamentale  per  la  competitività  e  per  la
sostenibilità del sistema e per il contrasto allo spopolamento
delle aree rurali e montane; quindi, l’accesso ai bandi deve
essere facilitato, anche con una tempistica adeguata” conclude
il presidente.

 

Le  aziende  under  41  mostrano  una  maggiore  propensione
all’innovazione,  gestiscono  aziende  di  dimensioni  maggiori
rispetto alla media e in una condizione economica migliore se
confrontate con quelle condotte da agricoltori più anziani. I
nostri  giovani  agricoltori,  però,  lamentano,  rispetto  ai
colleghi europei, maggiori difficoltà in tema di accesso al
credito e alla consulenza aziendale, oltre che una eccessiva
burocrazia.



Revisione  PAC,
Confagricoltura:
semplificazione significativa
a vantaggio delle imprese
“L’approvazione  da  parte  del  Consiglio  UE  della  parziale
revisione  della  PAC  è  un  grande  risultato  per  le  imprese
agricole  che  imprime  un’accelerazione  importante  verso
un’incisiva semplificazione, riducendo i vincoli all’attività
produttiva. Sebbene ci sia ancora molto da fare, questo è un
primo traguardo, ottenuto grazie al documento presentato a
febbraio dal Governo italiano alla Commissione, che includeva
le proposte di Confagricoltura annunciate durante l’Assemblea
straordinaria a Bruxelles”. Ha così commentato Massimiliano
Giansanti, presidente di Confagricoltura, aggiungendo: “Ottima
la retroattività a partire dall’inizio dell’anno in corso”.
Il  presidente  ringrazia  il  Governo,  e  in  particolare  il
ministro Lollobrigida, per il lavoro essenziale e positivo
svolto in ambito europeo. Occorre ora procedere a livello
nazionale  alla  modifica  del  Piano  strategico  per
l’applicazione  della  PAC.  A  livello  comunitario,  intanto,
proseguono  le  iniziative  per  la  revisione  della  direttiva
sulle  pratiche  sleali  e  per  rafforzare  il  ruolo
dell’agricoltura  all’interno  della  filiera.
“Resta comunque indispensabile una profonda riforma della PAC,
più attenta alla produzione, alla competitività e alla tutela
dei redditi”, ha concluso il presidente Giansanti.
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Nel III trimestre 2019 sono
quasi 430mila le imprese
Nel  periodo  luglio-settembre  2019  il  sistema  produttivo
regionale ha evidenziato un lieve incremento della propria
base imprenditoriale.

Il III trimestre 2019 si è chiuso, infatti, con un risultato
debolmente positivo per il tessuto imprenditoriale piemontese.
In  base  ai  dati  del  Registro  imprese  delle  Camere  di
commercio, emerge come – nel periodo in esame – siano nate in
Piemonte 4.861 imprese, performance migliore rispetto a quella
evidenziata nello tesso periodo del 2018. Anche le cessazioni
(valutate  al  netto  delle  cancellazioni  d’ufficio)  hanno,
tuttavia, mostrato un incremento rispetto al III trimestre
2018, attestandosi a 4.286: il saldo è risultato quindi
positivo per sole 575 unita.̀

Lo  stock  di  imprese  complessivamente  registrate  a  fine
settembre 2019 presso il Registro imprese delle Camere di
commercio piemontesi ha raggiunto le 429.449 unita.̀

Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si è tradotto in
un  tasso  di  crescita  del  +0,13%,  dato  analogo  rispetto  a
quello registrato nel III trimestre 2018 (+0,11%). L’intensità
dello sviluppo della base imprenditoriale piemontese risulta,
ancora una volta, inferiore a quella rilevata a livello medio
nazionale (+0,23%).

“I  dati  non  brillanti  dei  primi  nove  mesi  dell’anno  ci
restituiscono una regione fragile. Ora piu ̀ che mai,
l’intervento di tutte le istituzioni deve essere coordinato.
Occorre da una parte focalizzare i nostri interventi su poche
linee strategiche e dall’altra utilizzare a pieno i fondi
europei, con misure volte a potenziare ulteriormente le nostre
eccellenze;  in  questa  maniera  potremo  fare  vera  politica
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industriale e supportare il nostro sistema imprenditoriale”,
commenta Vincenzo Ilotte, Presidente Unioncamere Piemonte.

Il dato piemontese scaturisce da andamenti differenziati a
livello territoriale. Il nord della regione mostra maggiori
difficolta:̀ Novara e Biella registrano tassi negativi,
rispettivamente pari a -0,48% e -0,19%, mentre il tessuto
imprenditoriale  del  Verbano  Cusio  Ossola  (+0,04%)  e  di
Vercelli (+0,05%) risulta sostanzialmente stazionario. Anche
Alessandria (+0,02%) e Asti (+0,09%) segnano tassi di crescita
di modesta entita ̀e inferiori al dato medio piemontese. Al di
sopra  del  risultato  regionale  si  collocano,  invece,  Cuneo
(+0,7%) e Torino (+0,27%).

L’analisi per forma giuridica evidenzia segnali positivi per
le societa ̀ di capitale, che rappresentano il 18,7% delle
imprese aventi sede legale in Piemonte e che hanno realizzato,
nel III trimestre del 2019, un tasso di crescita dello +0,50%.
Si  registra  un  incremento  anche  per  le  ditte  individuali
(+0,17%), che rappresentano oltre la meta ̀delle imprese, e per
le altre forme (+0,10%). In negativo solo le societa ̀ di
persone  che,  con  una  quota  del  22,6%  del  tessuto
imprenditoriale regionale, registrano un tasso del -0,24%.

Nel terzo trimestre dell’anno tutti i settori di attività
hanno registrato tassi di variazione dello stock positivi. Il
turismo (+1,67%) e gli altri servizi (+1,32%) hanno realizzato
le  performance  migliori.  Il  comparto  del  commercio  ha
manifestato una crescita del +1,07%, seguito dalle imprese
delle costruzioni che crescono dell’1,0%. Piu ̀ modesta, ma
sempre  positiva,  la  variazione  evidenziata  dal  tessuto
imprenditoriale  dell’industria  in  senso  stretto  (+0,65%)  e
dell’agricoltura (+0,48%).



Esportazioni  novaresi:
stabili le vendite all’estero
nei primi 9 mesi dell’anno
Andamento sostanziale stabile per le esportazioni novaresi nei
primi nove mesi dell’anno: tra gennaio e settembre le vendite
all’estero  dei  prodotti  made  in  Novara  hanno  superato
complessivamente  i  3,8  miliardi  di  euro,  registrando  una
variazione annua pari a -0,2%.

Sul fronte dell’import il Novarese registra un calo del -3,6%
nel periodo gennaio-settembre 2019, attestandosi, in termini
di valore delle merci, a 2 miliardi di euro. Il saldo della
bilancia commerciale si mantiene dunque positivo, superando
1,7 miliardi di euro, in lieve aumento rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente.

«L’andamento  delle  nostre  vendite  all’estero,  dopo
l’incremento  del  +1,3%  concretizzato  nei  primi  tre  mesi
dell’anno,  ha  manifestato  un  progressivo  rallentamento  nel
corso del 2019 – commenta Maurizio Comoli, presidente della
Camera  di  Commercio  di  Novara  –  risentendo  anche  delle
tensioni  sui  dazi  che  caratterizzano  lo  scenario
internazionale.

La variazione delle esportazioni vede Novara collocarsi al
terzo posto nella classifica delle province piemontesi, dopo
Vercelli  e  Cuneo,  unici  territori  in  crescita  a  livello
regionale. Il risultato novarese, improntato alla stabilità,
appare  dunque  più  favorevole  della  media  piemontese,  che
complessivamente registra un calo del -2,9%, e meno sostenuta
di quella nazionale, pari al +2,5%.

La lettura dei dati relativi al saldo commerciale tra export
ed import restituisce inoltre un saldo positivo e in lieve
crescita rispetto a quanto registrato nello stesso periodo del
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2018».  Il  risultato  novarese  discende  principalmente
dall’andamento  delle  vendite  oltre  confine  dei  prodotti
manifatturieri,  che  rappresentano  la  quasi  totalità  delle
esportazioni  provinciali,  con  risultati  eterogenei  per  i
diversi comparti.

Analizzando l’export delle principali attività economiche si
osserva infatti una flessione, pari al -1,2%, per macchinari e
apparecchiature  (in  cui  risultano  inclusi  rubinetteria  e
valvolame),  che  si  confermano  comunque  il  comparto  più
rilevante, con un’incidenza del 28% sull’export provinciale.

Lievemente positivo il risultato messo a segno dalle sostanze
e prodotti chimici (+0,6% su base annua), che si trovano al
secondo  posto  nella  classifica  provinciale  delle  vendite
all’estero, con un’incidenza del 16,6%.

Decisamente  brillante  la  performance  del  tessile
abbigliamento,  che  concretizza  un  +29,7%,  raggiungendo
un’incidenza del 12,9% e confermandosi al terzo posto nella
classifica provinciale delle vendite all’estero, seguito dal
comparto dei prodotti alimentari, bevande e tabacco, per il
quale si registra un incremento convincente, pari al +7,8%.

In  deciso  aumento  appare  anche  il  comparto  della  gomma-
plastica,  che  cresce  del  +8,1%,  mentre  si  accentua  la
flessione registrata in corso d’anno per i mezzi di trasporto
che, complice il calo della componente aerospazio, evidenzia
una variazione del -37,4%. Per quanto riguarda i mercati di
sbocco,  l’Unione  Europea  si  conferma  la  principale
destinazione delle merci novaresi, con una quota pari al 63%
dell’export.  La  performancedei  mercati  comunitari  appare
positiva e più favorevole della media provinciale, registrando
una crescita delle esportazioni del +0,5%.

Guardando ai singoli Paesi si riscontra un discreto aumento,
pari  al  +2,7%,  delle  vendite  dirette  in  Germania,  primo
mercato  dell’export  novarese.  Aumentano,  seppur  debolmente,



anche  le  esportazioni  verso  la  Francia  (+0,2%),  secondo
mercato  di  riferimento,  con  variazioni  positive  anche  per
Regno Unito (+1,1%), Paesi Bassi (+11,2%) e Repubblica Ceca
(+11,1%), mentre flettono quelle verso Spagna (-5,6%), Polonia
(-1,1%) e Belgio (-1,4%).

In  merito  alle  vendite  dirette  verso  i  Paesi  extra-UE  si
registra, a livello complessivo, un calo moderato, pari al
-1,3%.  In  particolare  continua  il  trend  di  incremento
dell’export  verso  la  Svizzera  (+29,7%)  sostenuto  dalla
crescita  degli  articoli  di  abbigliamento  e  maglieria,  che
superano il 40% delle vendite dirette al mercato elvetico,
dovuta  probabilmente  anche  alle  scelte  rilocalizzative
compiute recentemente da alcuni gruppi della moda presenti nel
Novarese.

Fortemente in calo appaiono, invece, le esportazioni rivolte
al mercato americano (-30,8%), che risentono della contrazione
significativa dell’aerospazio, componente che rappresenta poco
meno  di  quinto  delle  vendite  con  destinazione  U.S.A.
Performance  in  calo  anche  per  la  Russia  (-3,2%),  mentre
crescono  le  vendite  verso  la  Cina  (+17,5%),  mercati
posizionati rispettivamente all’undicesimo e dodicesimo posto
nella classifica di incidenza decrescente dei singoli Paesi
sul totale dell’export provinciale.

Nuovo protocollo d’intesa tra
Regione e Poste
La Giunta regionale ha avviato un confronto con Poste Italiane
per  risolvere  i  problemi  sul  territorio  piemontese:  si
valuterà  anche  il  funzionamento  del  protocollo  d’intesa
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siglato nel 2017 e recentemente scaduto, con la proposta d’un
nuovo  schema  di  collaborazione.  Lo  ha  annunciato  questa
mattina  il  vicepresidente  della  Giunta  Fabio
Carosso  rispondendo  in  Aula  all’interrogazione  del
consigliere Raffaele Gallo (Pd) in merito alla chiusura di
uffici postali in Piemonte.

L’interrogazione nasce dalla decisione di Poste Italiane di
chiudere alcuni uffici postali – tra gli ultimi quelli di
Mirafiori  Sud,  Barriera  di  Milano  e  Pilone  e  Pilonetto  a
Torino – di limitare gli orari e i giorni di apertura previsti
dal piano nazionale e dall’osservazione di alcuni disservizi
vissuti  dagli  utenti  come  un  segnale  di  abbandono  dei
territori.

“Poste Italiane – ha osservato l’assessore – sta sviluppando
un piano di riorganizzazione delle proprie attività sulla base
di un progetto elaborato da alcuni anni, che fa leva su un più
forte  utilizzo  delle  tecnologie  informatiche  e  una
‘riorganizzazione’ della presenza sul territorio che ha creato
ed evidenziato varie criticità nell’erogazione dei servizi sul
territorio”.

Regioni ed enti locali hanno più volte tentato di svolgere un
ruolo attivo nell’ambito del Contratto di programma 2015-2019
tra Ministero dello Sviluppo e Poste Italiana e il Piemonte ha
sottoscritto, nel gennaio 2017, un Protocollo d’intesa tra
Regione, Anci Piemonte e Poste Italiane.

“Con il protocollo – ha aggiunto – è stato istituito un gruppo
di lavoro con il compito di esplorare e attivare un’offerta di
nuovi servizi da parte di Poste Italiane agli enti locali,
alle  istituzioni  pubbliche  e  ai  cittadini  piemontesi,  di
esaminare i piani di razionalizzazione degli uffici postali e
di concordare progetti per migliorare la qualità dei servizi
già offerti ai cittadini”.

L’assessore  alle  Infrastrutture  Marco  Gabusi  ha  invece



risposto  all’interrogazione  del  consigliere  Domenico
Rossi  (Pd)  in  merito  alla  realizzazione  della  tratta
Masserano-Ghemme della Pedemontana piemontese. L’assessore ha
ribadito che “la Giunta sta facendo un pressing incessante sul
Governo affinché si sblocchino i fondi e si possa iniziare a
pensare ai cantieri, che rappresentano anche una fonte di
occupazione immediata”.


